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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milano 
ha ricordato 
Alessandrini 
A un inno dal barbaro assassinio da parta del 
terroristi, Il giudice Emilio Alessandrini è italo 
ricordato con una seria di Iniziative popolari 
• Milano. A PAGINA 2 
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L'attacco eversivo continua: assassinato dalle Br il vice direttore dello stabilimento petrolchimico 

Terroristi uccidono anche a Mestre 
•^•^•kVHB^i^BiBVa^BjBjajBajiajaBaaj^M^aBHHHiaaB^Ma^BVa^B^aVa^^ 

Fortissima risposta operaia. Il Parlamento non cederà 
all'ostruzionismo. La democrazia è decisa a difendersi 

L'ingegnere Silvio Gori, 48 anni, crivellato di colpi nel cortile di casa - Un'esecuzione particolarmente efferata - I lavoratori dicono: 
« Non era certo dalla parte degli sfruttatori » - Un grande corteo e una manifestazione dopo che tutta la zona industriale si era fermata 

Senza 
tentennamenti 

Siamo alla settima vit
tima del terrorismo nel-
l'appena iniziato 1980. La 
morte ha toccato, adesso, 
anche Venezia dopo Pa
lermo, Milano e Genova. 
Raffiche di mitra e colpi 
alla nuca a un anno dal
l'uccisione dell'operaio 
Rossa e del magistrato 
Alessandrini: la sequenza 
sanguinosa prosegue ine
sorabile. « Cieca e irra
zionale », dice qualcuno. 
Non siamo d'accordo: c'è, 
invece, un'evidente rela
zione tra questo stillici
dio criminale, tra questa 
sfida alle metropoli ope
raie e il perdurare di pro
fonde incertezze sulle 
prospettive politiche del 
paese, le difficoltà ingi
gantite dal sabotaggio 
delle istituzioni, l'acuirsi 

delle tensioni internazio 
nali. 

Se si sfuma questa re
lazione, se si perde la 
dimensione politica del 
terrorismo si può cade 
re nella sottovalutazione 
della sua enorme perico
losità e sostituire alla 
scelta di fondo che sta 
di fronte a ogni vero de
mocratico i falsi dilemmi 
di cui si ammanta l'agita 
zione pretestuosa e av
venturista dei radicali 
Qual è questa scelta di 
fondo? E' la piena affer 
mazione non solo del di
ritto ma del dovere della 
democrazia di difendersi 
rifiutando, sì, l'impazzi 
mento delle regole e de
gli stiirnienti ma affinan
do e potenziando le une 
e gli altri per portarli al 
livello deìla sfida. 

Le misure antieversione 
All'interno di questa 

scelta di fondo c*é spazio 
per il dibattito, per le 
differenze di valutazione 
sui modi più efficaci di 
combattere il pericolo, 
per una dialettica ideale 
e politica. Così ci siamo 
comportati noi, da sem
pre, stando nella maggio
ranza o stando all'oppo
sizione. Così ci siamo 
comportati di fronte ai 
provvedimenti varati dal 
governo in dicembre. Vo 
gliamo essere, in propo
sito. del tutto chiari. Sia
mo stati noi i primi a 
considerare necessarie 
misure più efficaci per 
stroncare il terrorismo, 
sia dando maggiore effi
cienza ai servizi giudizia
ri e di polizia, sia ren
dendo più chiare, più cer
te e più incisive deter
minate leggi all'interno 
sempre del dettato costi
tuzionale. Non c'è dubbio 
che la risposta data dal 
governo non è stata esat
tamente quella che ave
vamo voluto, e in ciò ha 
pesato molto l'assenza di 
una 2iuda politica di uni
tà democratica. Ma nes 
sun dubbio può esservi 
sulla fondatezza, anzi sul
la essenzialità di un tale 
ordine di misure. 

La nostra azione parla 
mentare s*é mossa sulla 
base di questo giudizio 
Partendo da qui. noi ab 
biamo valutato in modo 
non negatho il com
plesso dei provvedimenti. 
ma abbiamo anche com
piuto uno sforzo rigoroso 
per migliorare singole 
parti, anche rilevanti, ot
tenendo qualche risulta

to già in Senato e pro
ponendoci altri miglio 
lamenti alla Camera. 
L'ostruzionismo radicale 
— imponendo l'alternati
va fra la decadenza dei 
provvedimenti e la loro 
approvazione senza mo 
difiche — ha frustrato 
questa possibilità. Questa 
è la prima, pesante re
sponsabilità che si sono 
assunta i radicali: a\ere 
impedito un reale, co 
struttivo confronto sul 
contenuto del decreto. Ma 
il comportamento degli 
ostruzionisti è ancor più 
grave sotto il profilo pò 
litico generale. 

Essi si sono semplice 
mente proposti di impe 
dire qualsiasi provvedi
mento combinando la 
mancata risposta ai ter
roristi con la paralisi del 
Parlamento, cioè della su
prema istituzione repub 
blicana. E" evidente il 
messaggio che hanno in 
teso inviare al paese, ai 
corpi dello Stato, agli 
stessi terroristi: questa 
democrazia è imbelle e 
ricattabile. E a tal fine 
hanno usato lo strumen
to dell'ostruzionismo sen 
za alcun riguardo alla 
sproporzione spaventosa 
tra i loro motivi di oppo 
sizione (quelli dichiara 
ti) e la gravità del peri 
colo che sovrasta la de 
mocrazia. La legittimità 
dell'ostruzionismo ha que 
s'o limite invalicabile: la 
condizione. la salute del 
la repubblica. Varcato 
quel limite, si entra nel
la logica della destabiliz
zazione o peggio. 

Decisione coerente e responsabile 
Ci siamo dunque trova

ti a dovere scegliere tra 
un ricatto totale che 
avrebbe seminato sfidu 
eia nella gente e stimo 
lato le speranze e le azio 
ni dei terroristi, e l'ap 
provare prov\erìimenti su 
cui mantenevamo deter
minate riserve ma di cui 
riconoscevamo la neces
sità E non potevamo che 
schieiarei in modo net
to: contro il terrorismo 
E inviare, a nostra volta. 
un messaggio al paese e 
alle forze dell'ordine: 
questa nostra grande for 
za operaia e di popolo è 
•schierata nella difesa più 
intransigente della repub
blica e a questo subordi 
na, quando necessario, le 
sue particolari visioni 
che. in ogni caso, si fan 
no carico della sorte gè 
neraìe della democrazia 

Ecco, allora, che ci ap 
paiono ridicole certe pun 
zecchiatuie polemiche cir 
ra un nostro presunto am 
morhidimento nei rispet 
ti del governo Non c'en
tra niente. L'appoggio 

alle misure contro il ter
rorismo è una coerente 
conferma della nostra as 
sunzione di responsabili 
tà verso questo tema di 
decisiva portata, non è 
né una delega né una 
sospensione di giudizio 
verso il governo. Sem 
mai. se il traballante di 
castero di Cossiga ha ri 
cevuto un grammo di os 
sigeno. ciò ricade intera 
mente sulle spalle di chi 
ha fatto cinicamente ca 
dere la possibilità di una 
responsabile lotta parla 
mentare e dì un confron 
to con l'esecutivo. E' chia 
ro che agli ostruzionisti 
fa comodo l'incertezza pò 
litica, la persistenza di 
un governo debole, l'oscu 
rità delle prospettive. Ma 
è altrettanto chiaro che 
noi siamo impegnati a co 
struire quella risposta 
unitaria e rinnovatrice 
che sola potrà porre la 
nostra democrazia al ri
paro dal caos e dall'av
ventura. 

Enzo Roggi 
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Dal nostro inviato 
VENEZIA — Le Brigate Rosse, dopo anni di assenza, sono 
tornate nel Veneto ammazzando il vicedirettore del Petrol
chimico di Marghera, l'ingegner Silvio Gori, detto Sergio. Un 
assassinio truce, un obiettivo « tacile ». Non par? la solita 
logica del colpire nel mucchio. Sembra piuttosto un segnale 
mafioso, un tentativo di generare paura a Venezia, e nel 
Petrolchimico in particolare, 
nell'esatto momento in cui ac , 
cadono due fatti molto preci
si: il Consiglio di fabbrica 
dell'azienda che si impegna 
unitariamente ad isolare e 
combattere i terroristi, e le in
chiese giudiziarie che dal 21 
dicembre cominciano ad «ag
gredire t anche l'ambiente ve 
neziano. Il rito dell'omicidio 
è particolarmente barbaro Ie
ri alle 7.30. come ogni matti
na, il dott. Gori scende 
dal suo attico di viale Garibal 
di a Mestre, si avvia verso il 
retrocortile dov'è custodita la 
sua auto, una Fiat 500. Men 
tre apre la catena che lo re 
cinta, entra in azione il cnm 
mando: tre giovani col volto 
mascherato. Il primo colpo lo 
raggiunge al cuore ed è suf
ficiente a ucciderlo Ma i kil 
ler. freddamente, insistono. Ri 
voltano il cadavere e. da vici
no. vuotano il caricatore col
pendolo al capo e nella bocca. 
con una precisa tecnica che ri 
corda da vicino quella usata 
dalla mafia. 

Poi. indisturbati e sotto 
gli occhi di pochi testimoni. 
se ne vanno su una 128 rossa. 
Per terra, restano cinque bos 
soli dal calibro inconsueto, un 
* 32 Winchester ». 

Il soccorso è inutile, qual 
cuno stende sul corpo una to 
vaglia bianca, qualcun altro vi 
depone delle rose. Poco dopo 
arrivano i colleghi del diri 
gente, gli amici, la sua di 
sperata compagna (il dirigen 
te è separato dalla moglie. 
che vive a Brindisi con la 
figlia diciottenne). Verso le 9 
la rivendicazione. E' una d<:n 
na che senza particolari in 
flessioni, detta al Gazzettino-
- Qui le Brigate Rosse, ab 
biamo giustiziato noi l'in 
gegner Gori ». Dalle fabbri
che la reazione è imponente 
e immediata. Al Petrolchimi 
co il lavoro si ferma imme 
diatamente. poi anche nelle 
altre industrie del * polo » di 
Marghera. Due ore di scio 
pero, e i lavoratori, almeno 
in 30 mila, confluiscono su 
bito in piazza Ferretto, il cuo 
re di Mestre. Striscioni a hit 
to. bandiere abbrunate, una 
marea sterminata di operai. 
tecnici, studenti (ai quali si 
uniscono anche molti dirigen 
ti dell'industria Montedison). 

E' in assoluto la più grossa 
manifestazione degli ultimi 
anni a Mestre, e questo vuol 
l>en dire qualcosa. Da! palco. 
il v ice sindaco, compagno Pel 
licani. annuncia una riunione 
straordinaria del Consiglio Co 
mimale per proclamare il lut
to cittadino. Pio Galli, segre 
tario nazionale della FLM. 
annuncia che per febbraio le 
organizzazioni sindacali orga
nizzeranno a Padova una ma
nifestazione nazionale contro 
il terrorismo. Ma la tensione 
sale quando un operaio del 
Petrolchimico qua->i urla al 
microfono che « Gori non è 
solo un dirigente, ma è uno 
che arerà fatto le lotte con 
noi- Hanno uccido uno di noi. 
uno che si era battuto per 
dare un volto diverso alla fab 
brica >. 

Ecco il punto è questo. Per
chè hanno voluto ammazzare 
Gori. uno dei più aperti diri 
genti del Petrolchimico? Di 
cono sii operai del Consiglio 
di fabbrica: « Era un tecnico 
puro, partito dalla garetta. 
ha girato la Montedison tra 
Ferrara. Mantova e Brindisi. 
è arrivato a Marghera nel '75 
come vice direttore di produ 
zione. Era un tipo aperto. 
quando prendeva un impegno 
col sindacato stari sicuro che 
lo manteneva, era corretto. 
una persona molto semplice. 
Non era affatto un elemento 
di rottura, anche se dirigenti 
"duri" ci sono, aveva perfino 
collaborato con noi quando 
abbiamo fermato gli impian
ti*. 

E allora, di nuovo: perchè 
proprio lui? E perchè ammaz 
/.are? Perchè le Br? Sono do
mande che ieri si sono conti 
nuamente accavallate. Le bri-

in 
y . 

KrTH Vii" ."*-• 4 

$À 

*-?**-} •vs.3" 

£^%#~ **§ •§•; 

MESTRE — Il corpo senza vita dell'ing. Sergio Gori. La sua compagna si china sul cadavere. Nella foto piccola, la vittima 

In trentamila sono subito scesi in piazza 

Come ha reagito e come discute 
la fabbrica «cavia» di Pot. Op. 

?al nostro inviato 
MESTRE — Nella piazza 
c'è un grande silenzio. So 
pra le teste, immobili, on
deggiano gli striscioni rossi 
delle fàbbriche. Campeggia 
quello - del Petrolchimico. 
con un pugno chiuso dipin 
to: a pochi metri una ban
diera bianca della DC Nel 
le facce leggi collera e do-
lare. Gli operai ricordano 
cosi Sergio Gori. vicediret
tore tecnico del Petrolchi 
mico. sacrificato all'alba da 
assassini senza volto. Han
no colpito per la prima voi 
la a Porto Marghera — ri
corderà Pio Galli — proprio 
nell'anniversario della mor
te di Emilio Alessandrini e 
di Guido Rossa. 

Non hanno avuto dubbi. 
ieri, gli operai di Marghera. 
La notizia è corsa per i re 

parti del Petrolchimico alle 
otto, è giunta ai delegati 
del Consiglio di fabbrica. 
•Hanno cominciato tutti a 
Uscire — mentre attorno, 
da azienda ad azienda, le 
telefonate si - intrecciava . 
no — a formare un corteo. 
C'erano proprio tutti, an-

- che i dirigenti, gli impie
gati delle qualifiche più al 
te. Hanno appeso un gran-

' de striscione nero * Fabbri
ca in lutto » e poi si sono 
diretti verso Mestre. E così 
il « cavalcavia ». quello che 
collega le diverse zone in 
dustriali a Mestre, si è riem
pito di una fiumana di gen 
te uscita dalle aziende pic
cole e grandi come in altre 
occasioni. E a noi tornava
no in mente altre sequenze 
così, dicci anni fa. con le 
prime bandiere rosse, le 
prime lotte sull'ambiente. 

l'integrità psicofisica, la na
scita dei Consigli, la co
struzione di una vera sapien 
za operaia. Anche questo 
hanno voluto colpire. 

Una fabbrica che ha fat
to storia, il Petrolchimico: 
qui sono sorte anche le pri
me esperienze dell'estremi 
smo — ne parleremo più 
tardi con i delegati del 
Consiglio, in un clima non 
facile — fino ai gruppi di 
Potere operaio, con alcuni dei 
suoi « leader > solfo inchie
sta oggi proprio per il ter
rorismo del partito armato. 
E qui. all'alba del 29 gen
naio del 1980, per la prima 
volta, hanno i-oluto compiere 
un feroce omicidio, avvici
nando Marghera a Genova. 
a Milano, a Torino, a Pa 
dova. 

Perché? C'è un amico del
la vittima che se lo chiede 

in piazza Ferretto, circon 
dato da tute blu. Il dott. Pa 
dula, del settore program 
mozione: « Gori non era 
certo dalla parte degli sfrut 
tatori ». dice. Un altro rap 
presentante della direzione 
aziendale, il dott. Strizzolo. 
e al microfono: «Cerco di 
contenere l'emozione e la 
amarezza » esclama. Non 
c'è isterismo tra questi uo 
mini che lavoravano con Ser
gio Gori. anche se qualcu . 
no — riecheggiando altre 
teorie — vorrebbe stabilire 
un legame tra la conflittua 
lità sindacale e il terrori 
smo. Ma è proprio la pos 
sibilità di cambiamento, di 
rinnovamento — sembrano 
rispondere gli oratori, i di 
rigenti sindacali. Bruno Ce 

Bruno Ugolini 
(Segue in ult ima) 

Nei documenti conclusivi rifiuto di farsi coinvolgere « nei j 
conflitti delle superpotenze » e impegno « a proteggere il pò- | 
polo musulmano dalle conseguenze della guerra fredda » 

La conferenza di Islamabad condanna l'URSS e le pressioni americane 

I paesi islamici non si allineano 

ISLAMABAD — La conferen
za islamica — conclusasi ieri 
nella capitale pakistana — ha 
condannato l'intervento milita
re sovietico in Afghanistan e 
anche le pressioni americane 
nei confronti dell'Iran ed ha 
espresso la preoccupazione 
che i Paesi occidentali possa
no prendere pretesto dalla si 
tuazione creata dalle vicende 

Oggi sciopero 
nelle ferrovie 

Oggi p«r due or* (dalle 
10 alle 12) ai tarmeranno 
i trani . A PAG. 6 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

afghane « per reintrodurre V 
imperialismo internazionale 
nel mondo islamico ». Una 
conclusione dunque per moki 
inattesa — e ben diversa da 
quella auspicata o anticipata 
da molti organi di stampa oc
cidentali — dalla quale emer
ge la volontà dei Paesi isla
mici di muoversi sulla strada 
della autonomia dai blocchi e 
la loro preoccupazione di non 
essere e coinvolti — è detto 
in uno dei testi — nei piani e 
nei progetti strategici delle 
superpotenze ». L'importanza 
di questa linea appare eviden
te. soprattutto se si tiene con
to della situazione in cui la 
conferenza sì è riunita e delle 
pressioni a cui molti dei par

tecipanti erano stati sottopo
sti. Si può dire dunque che 
l'organizzazione dei Paesi 
islamici esce da questa riu
nione più forte e su posizioni 
più mature, e che ne risulta 
convalidato il giudizio di chi 
aveva ravvisato nell'interven
to militare sovietico in Afgha
nistan un elemento squilibran
te nei confronti della politica 
e dell'unità del movimento dei 
non-allineati. 

• I lavori della conferenza si 
sono conclusi formalmente 
ieri mattina con l'adozione di 
diverse risoluzioni, fra cui 
particolarmente rilevanti — 
come è ovvio — quelle sul-

(Segue in ult ima pagina) 

Telegramma 
di Berlinguer 
a Baili Sadr 

R O M A — I l segretario gene
rale del PCI Enrico Ber
linguer ha inviato al presi
dente iraniano Bani Sadr il 
seguente messaggio: • Ac
colga le felicitazioni per la 
sua elezione a presidente 
della Repubblica islamica 
dell ' Iran, che desidero ac
compagnare con l'auspicio 
sincero che il suo popolo 
continuerà a difendere la 
propria indipendenza e so
vranità nazionale, procederi 
sulla strada dello sviluppo 
sociale e del progresso ci
vile e darà un contributo ef
ficace alla causa delia di
stensione. della coesistenza 
e della pace, oggi cosi neces
sarie per le sorti del mondo ». 

Due opere 
di Zavattini e Calabria 
per l'Unità 

Anche il diario di questa giornata di sottoscrizione per 
il rinnovamento tecnologico dell'Unità è ricco dei nomi di 
migliaia di compagni e lettori che — da tutte le regioni — 
inviano il loro contributo. Insieme ai versamenti, conti
nuano a giungere alle r.ostre redazioni di Milano e Roma. 
indicazioni, consigli e critiche per fare meglio il gior
nale. Cesare Zavattini ed Ennio Calabria ci hanno in
viato — insieme a messaggi di solidarietà — due loro 
opere come contributo alla sottoscrizione. A PAGINA 4 

Seduta-fiume 
alla Camera 

Incon tri 
fra PCI e PSI 

Orientamento di massima dei socialisti per 
il « sì » — Oggi la Direzione comunista 

ROM \ — Continuando di que
sto pns-o — una media di ol io 
oie por intortento radicale — 
ci \orrà tutta n quasi quella 
settimana porche la Camera 
po»«a alla fino apprettare i l 
deci r io . i i i l i l cn oriamo »ul qua
le i l «nM>riin ha po-to l 'altra 
«ora la questione i l i fiducia 
per superare lo -bai ranienln 
o-»trii7Ìnni->liro. 

Come *i «a. la fiducia co-
«trinjtcrà l'assemblea di Mon
tecitorio a convertire in legpe 
i l prowei l imento senza la pos
sibi l i tà di apportart i quei mi
gl ioramenti che sarebbero slati 
p o ^ i b i l i — tutta la sinistra 
era mobil i tala in queMo -en-o. 
e unitariamente — in quel l i 
bero confronto d4aulà impe
dito dalla iniziativa radicale. 

Nonostante la conclamata (e 
da alcuni di essi perf ino aper
tamente rieono-oiiita) inut i l i tà 
ilei loro tornei nr. i tnri i — i 
7.ól)0 emendamenti radicali 
possono e»=ere i l lustral i non 
uno per uno ma in blocco, dal 
momento elio per la soprat te
nuta questione di fiducia non 
potranno essore posti in vota
zione —, i parlamentari del 
PR hanno dato infat t i l 'av t io 
l 'altra notte ad una sarabanda 
ossossita i l i parole, in una at
mosfera ila maratona di ha l lo : 
otto ore e mezzo Melesa. c in
que ore e un quarto Me l l i u i . 
F. dopo che eia sproloquiava 
da I111120 tempo, i l terzo della 
«erie (Tes«ari. che ha parlato 
per oltre 10 ore), ha atu to 
l ' impudenza i l i parasonar=i a 
Granisci, a che parlò fino a 
quando non lo misero n Infe
re ». E Ni lde Jo l l i . che pre-
Medota. di r imando: a Lei è 
In prora rivelile che qui den
tro zitti non sì sin... ». 

E si parla ormai «enza so
ste: dalle 0.30 dell 'altra not
te la Camera è in fa l l i in se
duta-fiume a oltranza, senza 
possibilità di interrompere ì 
l a to r i . 

Al la non-storia, dunque, dei 
la tor i d'aula Ce asl i ormai 
ronsueti « incidenti » di i n i -
zial i ta radicale davanti a Mon
tecitorio) sì è contrapposto in 
tanto. anche ie r i . ì l lavoro 
delle forzo di sinistra per evi-
lare la dispersione del r isul
tato pol i t ico dcll ' inlesa a qual-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
Oggi 30 gennaio alle 

ore 17,30 riunione della Di
rezione del PCI 

IERI notte, nel corso 
x della discussione sul 

regolamento, si ÒUIIO avuti 
ripetuti e pesanti mciden 
ti fra radicali e comunisti. 
Tra 1 primi, scatenai issi 
mi, Aghetta. Tessan e Cic-
ciomessere. A vuoto le in
vocazioni della Jotti e 1 
continui richiami all'ordì 
ne. Gran prolusione di in
sulti comunisti a Tessan 
(."comprato" soprattutto) e 
radicali in direzione oppo
sta. Numerosi tentativi di 
venire alle mani, a stento 
impediti dalla barriera 
umana dei commessi. Infi
ne è cominciata, a mezza 
notte passata, la seduta 
fiume. Ma preso la parola 
il radicale Melega. "Non 
sarò breve", ha esordito ». 

Questo passo si poteva 
leggere ieri su a la Repub
blica » e noi lo riportiamo 
perche, una volta tanto, ci 
offre l'occasione di fare 
una predica, una vera e 
propria predica. Le ragioni 
prò e contro l'ostruzioni 
smo, t motivi per 1 quali 
sarebbe stato più ragione 
rote e più utile (e più de 
mocratico, vogliamo ag 
giungere) abbandonare l'o
struzionismo generale pò 
sto in essere dai radicali 
e concentrare l'insistenza 
delle sinistre su due o tre 
o quattro emendamenti di 
fondo che accolti dal go
verno o imposti avrebbero 
migliorato la legge, erano 
itati ampiamente spiega 
ti agli ostinati radicali che 
non hanno voluto ascoltar
li. Personalmente siamo 
incerti se esserne contra
riati o lieti. Contrariati. 
perché sta a cuore anche 

Caso Sindona: 
Tony Renis 

rischia 
l'arresto 

Tonj' Renis ieri matti
na ha rischiato l'arresto, 
durante un drammatico in
terrogatorio davanti al 
giudice di Roma che in
daga sul caso Sindona. 
Ascoltato sui suoi rappor
ti con il clan degli italo-
americani Spatola e dei 
Gambino. il cantante ad 
un certo punto è stato ac
compagnato negli uffici dei 
carabinieri per « riflette
re ». Poi l'interrogatorio è 
ripreso. Intanto a Milano 
è stato recapitato al
l'ANSA un nuovo strano 
messaggio dei sedicenti 
« giustizieri proletari ». In 
Sicilia le indagini sui fra
telli Spatola, imputati per 
il presunto < rapimento » 
del bancarottiere, sembra
no ad una svolta 
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Per la crisi 
internazionale 

Cossiga 
dalla Thatcher 
E presidente del consiglio 
Cossiga è giunto ieri sera 
a Londra per colloqui con 
il premier britannico That
cher. Prima di lasciare 
Roma, Cossiga ha avuto 
una lunga conversazione 
telefonica (oltre un'ora) 
con il cancelliere tedesco 
Schmidt. Al centro di que
sta intensa attività sono 
ovviamente i nodi interna
zionali, la contrapposizione 
USA-URSS e le divergen
ze tra i paesi europei: la 
posizione del governo con
servatore britannico, di 
oltranzismo, contrasta con 
la cautela manifestata tan
to dal governo tedesco che 
da quello francese. 

IN ULTIMA 

è meglio che 
restino come sono 

a noi, manco a dirlo, una 
legge sul terrorismo più 
sensata e più rispondente 
ai principi generali della 
democrazia. Lieti perchè, 
se fosse prevalso il punto 
di usta delle sinistre, i 
radicali avrebbero finito 
col fare una figura onore
vole e saggia e voi sapete 
che (come abbiamo già 
spiegato ai lettori in altra 
occasione) 'non bisogna 
mai aiutare 1 radicali a 
sembrare migliori: è nel
l'interesse di tutti gli ita
liani che Pannella e i suoi 
rimangano quali sono, dis
sennati, velleitari, stolti e 
balordi. Ci conviene far fa
tica per ottenere che ap
paiano riflessivi? 

Detto questo, non c'i 
ragione alcuna di passare 
mie invettive ìnaiunose. 
come è stato fatto Taltra 
"era 1' nostri compagni 
romunitti hanno fatto ma
le a elevare un coro di in
dulti. tanto più che anche 
tra i radicali non manca
no uomini, sia pure per 
aspetti opposti, apprezza
bili Per esempio, noi non 
sappiamo se l'on. Alessan
dro Tessan sia stato «com
prato -n o no. Ma se fosse 
vero, vorrebbe dire che c'è 
ancora, in Italia, roba a 
buon mercato, cose di scar
to da avere a basso prezzo, 
merce avariata da rileva
re in blocco. Siamo con
tenti che Tessati non sia 
più con noi. mentre Von 
Meleaa che comincia di
cendo: «Non sarò breve» 
è certamente spiritoso, 
cioè un radicale sbcoliato 
Abbiate pazienza, se ne ac
corgerà. Fortebracclo 


